
• 

• 

• 

LA GUIDA AL JOBS'ACT 

r 

j' 

c S~ ..... I T......-

Il limite in un quinquennio mobile 

Antonino Caimtolo 
Giuseppe Milccafone 

Si va verso un testo u~co degli ammortiz­
zatori sociali il cui ampio mggio dì intervento 
interessa sia il campo di :lpplicazionc sogget­
tivo che I il d li rata complessi v a dei tra ttam!!-" ti. 

Con riferime nto al primo aspetto, si 501-

tolìnca l'estensione delle integrazioni sa­
l.ri .1i agli appreod isti con con tratto di tipo 
profcssionaHzzantc, fin o ad oggi esclusi 
dalla disciplina e interessati dai soli prov­
vedimenti in deroga. 

Per quanto'riguarda le modifiche thc inte­
rcssi.uloladurata,siunificanoCigoeGigs,pre­
vedendo che gli interventi non pOSSfUlOSUpC­

rare · per ciascuna unità produttiva- il mussì­
mo di 24 me'si (erano 36) in un quinquennio 
mobile (era fisso decorrente dall'u agosto 
1990). Sempre riguardo alla durata, va osser­
vato che, ai fini del conteggio, i periodi di Cis 
cOIUlessi a contratti di solidarietà entro i1linù­
te di 24 mesi, cont.mO per la metà. 
. Per le imprese industriali c art ighlOe 
deU'edilizia e affini e per quelle che svolgono 
attività dì escavazione C di lavorazione di ma .. 
teriali lapidei, la durata dei trattamenti non 
può superare compiessivalllente i 30 mesi in 
tUl quinquennio mobile, La ragione di tUla dif­
ferente valutazione è probabilment'e rinveni· 
bile nella circostanza che, in quesli settori, 
l'utilizzo del contratto di solidarietà - che fa­
vorisccuua piil nessibi,le valutazionèdcl tetto 
- è sosta.nzialmente precluso. 

Sr.:mprc in tema di durata, viene stabilito 
che i periodi di integrazione salariali fruiti pri­
ma dell'entrata in vigore delle nuove disposi­
ZiOlÙ, contenute nel decreto di riordino, nOI1 

COnCorrono al raggiungi mento dci limite 
complessivo. Con riferimento .-tlla eigo si os­
serva che non possono eSSere nl1torizza~e ore 
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di integrazione salariale eccedenti illimitc di 
Wl terzo di queUe ordinari. lavor.bili nel bi­
cruuo mobile, con riferimento a tutti i lavora­
tori deU'lUlità produttiva mediamente occu­
pati ncl semestre precedente. 

Va, inoltre, osservato che il termine di pre­
sentazione deUa domanda è st(lbiJito entro ISO 

giorno dall' iniz.io della sospe nsione o riduzio­
ncdeU'-attività. Per la Cigs, invece, il termine è 
di sette giorni che deco t'rono daUa data di con­
clusione della procedura sindacale o di sotto­
scrlzlonedcll'accordoazicndale. Tm le modi­
fiche apportate, appare di assoluto interesse la 

Il programma 

. 01 1 DOMANI VENEROI 
L'ultimo approfindimento sui decreti 
attuativi del Jobs act interessa il 
decreto dedicato alla vigilanza sul 
lavoro, Ora le attività vengono unificate 
sotto l'egida del nuovo Ispettorato 
nazionale del lavoro, L'attività Ispettiva 
dovrebbe essere facilitata anche dalla 
condivisione delle banche dati 

02 1 LE ALTRE PUNTATE 
Martedì, la prima puntata è stata 
dedicata al decreto legislativo sulla 
semplificazione degli adempimenti, 
che contlene .. tra l'altro, anchel. 
nuova disciplina dei controlli a 
distanza. La rete delle politiche attive 
e la nuova disciplina della 
condlzionalit,i' per gli aiuti in caso di 
disoccupazione hanno costituito il 
focus pubblicato mercoledì 
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Il Ouotidianodel Lavoroò disponibiledallunedl 
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oj ALltorizzabil{i 
di ore fino a tli 
di quelle lavO/' 
nel biennio /111 
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Con l'ifcrilllCJltoalJa( 

ordjnaria i11egislatt 
delega prevista dali: 

malllenu to l'ossatura deUf 
prcvigcntc,puravcndonb 
t\ltto la principale norma d 
legge 164/75. L'importo de: 
lavoratori resta invariatos 
Gigs: 1'80% della retribuzi, 
t'eal lavoratore,con unmru 
mensili. 

La logica che pervado il l 
ammorti7.zatori va, infatti, 
lilla stretta sul loTO utilizzo 

o 
Entrando nel dettaglio, 

mente immutati sia il CiUf 

ne, sia le causaU d'ac.cesse 
dali dovute a eventi transi 
bili all'impresa o ai lavonl 
intemperie stagionali); sii 
ncedi merGato. ' 

Salvocheperglieventio 
evitabiU nel settore industr 
l'ichiesta in capo ai lavorato 
zianità di effettivo lavoro di 
alla data di presentazione d 
inoltre, tra i destinatari del t 
rientrare! lavoratoricollco 
stato prof cssionalizzan tc. E 

Irrilevanti i periodi prima del DIgs 

previsionc normativa - peraltro in linea con i 
principi della delega -che esprcssmnent e -dal 
la gennaio 2016 - esclude il ricorso alla cassa 
nei casi di c~ss3zione dell'attività produttiva 
dell'azienda o di unrmno di essa. 

Riguardo al regime t ransi torio, con part ico­
lare riferimentO agli interventi deUa cassa, si 
prevede che, 'ù fini del calcolo dclla durata 
massima complessiva delle integrazioni sala­
riali, i trattamenti richiesti prima dell'entrata 
in vigore dci decreto si computano per la 501<1 
parte del periodo autodzzato dopo tale dala, 

l trattamenti straordinari di integrazione 
salariale conseguenti a procedure di con­
sultazione sindacale già concluse alla data 
di entrata in vigore del nuOVO decreto, man~ 
tengono la loro durata prevista, nei limiti 
stabil iti dalle disposizioni di legge "pro tem­
pore" vigenti. Quelli riguardan ti periodi 
successivi all'cntrnta in vigore dcJle nuove 
regole concorrono ai nuovi e pitl stringcnti 
limiti di durnt::\ mnssima. 

Riguardo ai Fondi di solidarietà, i1decreto­
al fme di ;un pUare la plat ca dci soggetti tutelati 
- stabilisce che l'istituzione dci fondi è obbli­
gatoria per luui i settori che non rientrano 
nell'ambito di npplicazione della cassa inte­
grazione guadagni, in relazione alle imprese 
che occupano mediam.ente più di cinque di­
pendenti (nella previgente normativa della 
legge 92/12 la soglia limÌ!e era di (5), Come ul­
teriore innovazione si arul0ta che, per il rag­
giungimento deUa soglia di.mensionale, ven­
gono computati mlche gli apprendist i. Se en­
tro iJ 31 dicembre 2015 i Fondi non saranno co­
sti tuti, ovvero non si saranno adcguati alle 
nuovi previsioni nonnativc, i datori di lavoro 
delrelativosettore,.chcoccupanomediamen­
te più di cinque dipendenti, confluiranno nel 
nuovo Fondo di iJltegrazione salariale desti-

mito ilsostitUirc l'auualc Fondo di solidarietà 
residuale che opererà, secondo il sistema oggi 

. in essere, fmoal termine di quest'annò. 
Novi tà anche per i contrnttl di sol idarie­

tà difensivi di ti,po A (assis titi da Cigs) e ti­
po B (senza cassa). I primi escono di scena 
subito per lasd:.trc il passo alla nuova re­
golamentaziollc int rodotta dalla riforma. 
Gli altri (tipo B), invece, sopravvivono fi­
n O al30 giugno 20\6. 

In gcnerale, anche in linea con Sli inl en di~ 
m'cnti della delega, si osserva che il contatto 
di solidarietà di tipo A diviene una causa di 
intervento della Cigs. Questa modifica com­
porterà, tra l'altro, un numento dei costi 
aziendali, atteso che le intcgrazioni salariali 
che supportano le ore non lavorate, finorn 
escluse d;:ù vcrsamento del contributo addi­
zionale (articolo 8, eomma 8, legge 160/88) 
ne diverranno destinatarie. Per i CdS non ap­
pare regolrunell tato, invece, il periodo tran­
sitorio. In particolare dovrà essere chiarito 
se ì periodi di solidariet:1 ante riforma do­
vranno essere conteggiati ai finì della durata 
complessiva e se per i contratti stipulati pri­
ma dell'entrata in vigore dci decreto legisla­
tivo potranno applicarsi le vecchie regole. 

Per uniformità con quanto sostenuto ri- . 
, gllardo alla Cig., anche per I cOIl"alti di soli­
darietà difensivi di tipo A ",mte riforma" do­
vrebbe applicarsi la precedente disciplina, an­
che con riferimento alla durata. 

tnfine. un'ulter iore no~azione rigu:\fdo 
agli oncri aziendali: l'abrogazione della leg­
ge 464/72 compol'tc ril l'impossibilità per le 
aziende di porre a carico della caSsa le quote 
di Trr dci lavoratori l icenziati al termine del­
la Cigs e maturate durante il periodo di inte­
grazione salariale. 

" , 

Il .., ~ dialamente Intuibile e Rarantendo un'elevata 

Passando alJn durata mi 
rimane invariato ill'egime' 
può imcrcssare Wl periode 
settimane consecutive (do 
confermato il criteriodictl 
na iJltcgrflbile computat:t a 
lIeUa circolare tnps 58/09) 
stral mente fl no a 52 settima 

Se In fnlizionc delle 52 S{ 
consecutivamentc, una nt 
Cigo puòcsserr.: presentat 
unità produttiva)solo qua 
periodo di almeno 52 settil 
attività lavorativa. Se, i.nv( 
concessa per più periodi n 
limite massimo è pJri a S2! 

bicmuo mobile. Restano e 
tetti di duratagli intervcnt 
eventi aggettivamcnte no 
quelli richiesti dalle i.rnprc 
edile). L~1 novità pitl rilcva 
nuOVO meccanismo d i cor 
delle Ore di Cigo3ulorizz2 
dlgs prevede che non poss 
seorcdi trattmnento ordii 
limite di Wl terzo delle orc 
li md bierUlio mobile, coh l 
lavoratori deU'lUutà prod1 
occupati nel semestrc pre, 
da di Cigo stes..o;;a. 

L'effetto principale sarà 
me "teoriche" sopra descri 
ridurranno notevolmente l 
principio, seppurc lo s tCSSt 
mitigatodaUa base diriferi 
giodeUe ore I.vor,bilincll 
riferita n tutti i lavoratori: h; 
interessi tutta la forza lavol 
quindi il pedodo di ulilizzo 
evitare di ricorrere il Cigo ~ 
ipolesi il plafond di conces: 
pillvclocemente. 

Per q1lnntocompatibilic. 
sizioÌli. restano, invece, in), 
le regole della legge457/72 
i'lgricolee ai lavoratori del ( 
di ricorso alla Cigo per inte 
nonsi applicano i massima 
previsti in tuttc le alt're fiUti 
degli ammorl IZl ... 1tol'Ì. 

lnfmc, è soppressa la Co 
cialedeUa Cigo istituita PC( 
decorrenza daliOgennaio2 
sede Inps competente (sel1 
deU'abolita Commissiolle) 
richieste di integrazione or 
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Autolizzabili' W1 numero 
di òre fino a un terzo 
di quelle lavorabili 
nel biennio mobile 

C onrifcrìmclltoallaCnssò'lintcgl'azÌone 
ordinaria illegislatorc, nell'attuare la 
delega prevista daUa legge 183"14, ha 

mantenuto l' OSSOlt:ura dc Da rcgolruncn taziunc 
previBcntc. pm a vendo abroga to quasi del 
tutto la principAle nonna di riferimento,la 
legge 164175. L'i mporto dell'assegno per i 
lavoratori resta invariato sia per la Ciga chc In 
Gigs:I'So%deliaretribuzioneglobale.pellan· 
teal hlVoralore, con un Illflssimo di 1.167.91 euro 
mensili. 

Ltlogica che perv"de il riordino degli 
ammortizzatori va, ìnf~mi. nella direzione di 
un:lSlrcttasulloro ùtilizzo. 

Entrando nc) dcuaglio, restano sostanzial­
mente immutati sia il crunpodi applicazio­
ne, sia le cau.sali d'accesso: situazioni azien­
dali dovute i.l eventi transitori c non imputa­
bili all'impresa o Oli lavoratori (comprese le 
intcmpede stagionali); sit uJzioni tempora­
nccdi mcra.ato. 

Salvocheperglievcntioggettivamentenon 
evitabili nclsettore industriale, viene però 
richiesta in capo;ù lavoriltori beneficiari WÙUl­
zianilà di eIT cttivo ILI vorO di almeno 90 briomi 
alla data di presentazione dell LI domand:1; 
inoltre, tra i destinatari del trattamento possono 
rientrare i lavoratori COn contratto di apprendi· 
stato professionalizzan te. 

Passando alla dUlo'ItamassÌllla di utilizzo. 
rimane inva:r:iatoiJ regime vigente: la richiesta 
può interessare un periodo massimo di 13 
settimane consecutive (dovrebbe essere 
confermato il criterio di ca1colo deUasettima­
nn in tegrabile com plltatn a giorni, illllstrnto 
nella circolare lnps 58/09) prorogabile trime· 
slrrumcntefmoaS2selrimane. 

Se la fruizioncdcUe 52settim.ulcavviene 
consecutivamente, una nuova domanda di 
Cigo può essere presentata (per la medesim:1 
unità produltiva) solo quando sia decorso un 
periodo di almeno 52sell imane di normale 
attività lavorativa. Se, iuvecc, l'integraziolle è 
concessa per più periodi non consecutivi, il 
limite massimo è pari:'1 szsct timane ncl 
biennio mobile. Restano esclusi da questi due 
tetti di durata gli intervcoti determinati da 
eventi oggettivamentc non evitabili (trrume 
quelli ricltiesti dalle imprese del comparto 
edile). L1 novità pilI rilevante risiede ncl 
nuuvo meccanismo di contingent;unellto 
delle ore di Cigo ""loriz7.abili: sul punto, il 
dlgs prevede che non possano essere conccs­
seore di trattamcntoordinarioeecedcnti il 
limite dì un terlo.delle ore ordiniU'ic lavorabi­
li nel bjcnnio mobile, COIl riferimento a tutti i 
lavoratori dell'unità produttiva rnediamente 
occupati uel semest rc precedente la domnn­
da di Cigo stessa. 

L'effetto principalesarà che le durate massi· 
me "teoriche:' sopra descritte, nella pratica, si 
ridurranno notevolmente perviadiquesto 
principio,scppure lo stesSo venga in parte 
mitigato dalla base dirifcrimcnto de l conteg­
gio deUe ore lavornbili ne) biennio, poiché 
riferita a tutti ilavoratori: laddove la Cigo non 
interessi tlIwlla forzaJavoro, si estenderà 
quindi il periodo di utilizzo, Viceversa, si dovrà 
evitare di ricorrere fl Cigo a zero orè: in questa 
ipotesi il plafond di concessione diminuirebbe 
piùveloccmente. . 

Per qllmll'o compi.ltibili con le nuove dispo­
sizioIù, restano, invece, in larga parte in vigore 
le regole della legge 457/72 perle imprese , 
agricole e ai lavorntori del comparto- in caso 
di ricorso alla Cigo per intcmperic&tagionali­
non si applicano i massimali delle prestazionj 
previsti in tutte le altre fattispecie di utilizzo 
degli ammortiz1.a tori. . 

Infine, èsoppressala Commissione provin­
cialedella Cigo istituita preso le sedi lnps, con 
decorrenza dallO gennaio 2016: sarà cl unque la 
sedelnps ~ornpetente (senza pit, il vaglio 
deU'abolita Commissione) ad autori7..zare le 
richicstedi integrazione ordinarinsuUa base 
dci cri teri che dovranno essere de finiti dOl Wl 
Dm dclLavoro, entro 60 giomi dalladnta di 
entrata in vigore del Dlgs. 

AI@ssandroRotaPorta 
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Tre causali: clisi 
aziendale, 
liorgunizzazione 
e «solidalietà» 

Si serhplilica il qllo,lro della Cassa lntegra­
zi(mc strnordlnaria, ma si restringono le 
durate di utilizzo così come viene intro­

dotto un tetto massimo alle ore nutorizzabili: 
sono questi i prlncipOlli eITettidellcnuove. 
regoJe sulla Cigs . . 

Per quanto concerne il campo di applietta 

zione viene sostanzial'ménte confermata 
l'attuale platea, nonchéJn messa a regime di 
alcunecat'egoriedi aziende (ad esempio, 
quelle commerciali cOn pill di 50 dipenden­
li) giàdispostadaUalcgge 9z/2012: venguno 
ricompresi, in via strutturale, quaH destina­
tari dci trnttnmenti anche i partiti c i movia 

mcnti politici. 
Sposlandosi alle causnli di intervento, la 

norma prevede lre fattispecie: il programma di 
riorgarnzzazione aziendale, con durttt" massi­
ma - nel rispetto dei principi generali di durata 
deUeCig-(U24 Illesi per ciascuna luutà pro­
duttiva, anche continuativi in Wl quinquennio 
mobih~i quello di crisi aziend.ùc, fUlO a 12 mesi 
anche contlnualivi (una nuova<lutorizzazione 
è concessa solo dopo che sia decorso un 
periodo pari a due ferzi di quello rclativo alla 
precedenteconcessionc); il COnl"rllttò di 
solidarielà, di durata massima di 24 mesi, 
anche continuativi, nel quinquennio mobile. 
Tranne che per il ct>mparto edile, il Cds vicne 
però computàt o alla metà dc]Ja sua durnta per 
la sola parte non eccedente i 24 mesi. 

Le durate sono comunque condizionate n 
un ulteriore limite che scatta nei programmi 
di Cigs per riorganizzazione e per crisi 
aziendalc, la cui effettivi.loperatività decor­
rerà dopo 24 mesi dall'entrnta in vigore dci 
decreto delegato di riordino: infatti, con la 
nOnna a regime, non sarannoautorizz.ablli 
sospensioni oltre illelto dcU'8o% delle ore 
.Iavorabili neU'unilà produttiva, nell'arco 
temporale del progrrunrnastesso. 

La Cigs per riorganizzazionc deve essere 
supportilta da un piano di interventi volto a 
fronteggiare le incfficienze gestionali nonché 
contenente le indicazioni circagU investimen­
ti, con l'obiettivo di salv3b'\1ardare l'occupazio­
ne; illlo stesso modo il programma di crisi va 
sostenuto da un piano di risrulamento. Q!.lesto 
deve avete come finalità quella di far (ronle 
agli squilibd di natura produttiva, fmanziaria o 
gestionale e indicare gli interventi correttivi. 

L'impianto nonnntivo. pOI confermando 
l'uscita di scena della Cigs per cessazione 
dell'attività, dispone,comunque unO st~Ulzia­
mento ad hoc fmo at2ot8 per consentire 
l'autorizzazione (con accordi stipulati in sede 
governativa al m1njstcro del Lavoro, in pre­
.enzadel Mise) di ulleriori periodi di tmlta· 
mento, in deroga àlla durala canonica del 
prosr~ulUna dj crisi azìendalc c, altresì, al 
limite di durata complessiva delle Cig, In 
particolnre, detti limiti potranno esSere 
elevati rispettivamente di12,9 c 6 mesi per 
ciasCW10 degli anni 2016, 2017 e 2018: sul punto 
occorre l'intervento di ~Ul Dm del Lavoro per · 
defullre i criteri applicativi. 

In queste fattispecie, pur in presenza deUa 
cessazione di Olttivìtà, devono però sussistere 
tonerete prospettive di c~ssionc dell'azienda e 
di ricoUocazionc del personale. 

Passando alla forme di finanzirunento, al 
pari della Cigo, anche l'effettivo ricorso alla 
Cigs comporta l'applicazione delle nuove 
misme del contrib41o addizionale, mcntre le 
sanzioni per la InancMa adozione della rota­
zione dei lavof<itori coinyolti, che umalzcran­
nO det ta contribuzione, dovranno essere 
determinate da un decreto ministeri aIe del 
L'woro entro 60 giorni dall'entrata in vigore 
del decreto legislativo. 

Dasegnalare, infme, due aspttti: l'impresa 
non può richiedere la Cigs per le medesime 
unità produttive pcr le quali abbia richiesto la 
Cigo, per gli stessi periodi c per causaU 
sostanzialmente coincidenti, mentre - in 
costanza di Cig5 e selltite le rappresentanze o 
le orgmuzzazioni sindacali - può chiedere 
una modifica del probrranU1~a . 

A.H,P, 

AR~E D'INTERVENTO 

3 causali 

Gli amblH di applicazione 
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COl1snltazione i Riduzione media oralia 
sindacale senza indicare i non superiore al 60% 
i criteli di scelta i dell'orario giomaliero 
dei lavoratori ! del dipendente 
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I AliqLlOt 
I a115%1 
jperg[i( 
i a tempe 
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Le novità del Dlgs the regola la Cassa i I I DIS sugli arnmortizz.1tori interviene : L a versiOi 
integrazione tocc:.tnO da vicino anche le ! i.U1che sui contratti di solidarietà difensivi i degli mn 
procedure d'accesso ai trattamenti dì ! (cosiddetti di tipo A) portruldo la relativa i modifie: 

Cigo e Ciss. l disCiplina nel capo IU su\la Cigs.! datori di l ,olidanot,) di 
Con riferimento alla priIna, occorrerà i lavoro beneficiari sono dlUlque coloro che i scomparSi pe! 

prestarealtenzionealletempistiche molto pitl ! rientrano nell'ambito dì applicazione deUa j della Legge8~ 
strette por effettuare I. istanze aII'lnps:sebbe· i Cigs. r wnlrattidisolidarielàandrannoslipu- : L'articolo4 
nei pass<lggi riferiti all'iIlformazione e alla i lati dall'impresanttraverSocontratti collettivi ! plina finora vi 
consultazione sindacale restino immutaù,con ! aziendali ai sensi dell'articolo 51 del Dlgs81/lS. t aziend:ilistip 
il nuovo regime ci saranno solo 15 giorni di ! Questi stabiliscono uni.l riduzione dell'orario t Olgs81/1s Hm 
tempo - dFlJl ' il1izio.dell~i sospensione - per i di lavoro al fine di evitare, in rutto o in parte, la l organici ::\ziel 
inviare telcmaticamente la dom;mda.lI i riduzione o la dichiarazione di esubero del ! riduzione stai 
tcrmiIlc vigente è, infatti, molto più ampio . personale anche attravcrso un uSo pii! razio- i rìduzione del 
poich~ consente la presentazione entro il2~ ! naie di impiego. Mentre l'articolo l cleUa Legge j assunzione a 
giorno daUa fme dci periodo di paga in corso al i B63184 (adesso abrbgatalfaeeva ri(erimento" i personale. In 
termine della sC1Umi\nn in cui ha avuto inizio [ contratti collettivi aziendali stipulati con i ! ne, afavored( 
la sospensione o In riduzione di orario. i sindacati aderenti alle confeder:.\Zioni mag- I buto a carico 

È sta.ta, comunque, mantenul'a la disposi- ' l giormente rappresciltativesui pianonaziona- ! Invoratoreas: 
zione secondo la quale la domanda presen- r le, il rinvioaU'arlicolo51 comporta che per ~ retribuzione, 
tata tardivamcntc potrà consentire la con- j contralti collettivi si intendono i contratti [ dellarctribuz 
cessione del trattamcnto per la settimana ! coUcttivi nazionali, territoriali o aziendali ! colleltivonp~ 
anteriore rispet l'o alla data di presentazione ! stipulati da associazioni sindacali comparai i- l ann~ sllcc~ssi 
dell'istanza stessa. ! v~unentepiù rappre!icntativesul pi,IDonazio- ! to, nspcttIvru 

Più diffuse si presentano, invece. le novità ! naie c i contratti collcttivi aziendali stipulati : Per l' i.1SSlll 
il"'! materia di Cassa integraziol1c str30rdina- .! dalle 10rorapprescIltanzesindacaliaziendali o [ anni il datorf 
ria, perqmmto concerne In fase di cons~ùtaa ! daliarappresentru17 ... 1sindacalewlitarin. : un'aliquota , 
zione sindacale: qui illegislatol'e - pur ! LI contr:H to di solidarietà non potrà eccede- l cl i con tribuz 
mantenendo inalterate le attuali tempistiche ! re determinati limiti di riduzione deU'orarin. l dovuta in mi 
-ha operatouno snellimcntosui contenuti I La riduzione media orann non può essere ·i prevista per 
chevaJUlo fOl'lliti alle rappresentanze sinda~ ! superiore al 60% deU'orario giornaliero, l anni e comUI 
cali. Dall'entrata in vigore del decreto delega- I settiman:.ùeo rnensile dei lavoratori interessa- ! del ventinov 
to, le imprese interessate saranno tenute il [ ti al contralt'odisolidarielà. Perciascunlavo- i Non potrapr 
comunicare solo le cause ili sospensione o di Il l'atorela percenluale di fiduzionecomplessiva ! zioni i datori 
riduzionedell'nttività, l'entità e la dura~n . del1'orariodi lavoro non può essere superiore I assunzioni a: 
pr~vedibile della Cig" il numero dci I?vor:\-. ! al 70% neU'ru;co deU'Int~r,o periodo per il quale i di p,crsOJ~al; 
t~:1 C~U.IVOltl~ poten~o cosl om~ttcre l cnterl I Il co~tratt~ dl sohdru:leta .eShP.ul~IO. ,'. j regllne di ~IE 
dI mdlvlduaZlonedellavor<llOfl da sospende- ' L'mserunento del contrfllli dI sohaanet~ \ 1 contrattid 
re e le modalità della rotazione. . nell'ambito della Clgs comporterà anche il j J1~ anche la cr 

Passando all'esrulle congiunto, rispetto {Li l riconoscimento del trnwuncnto di intq,,'Ta- i genemzionalc 
punti che già oggi devono formare oggetto di ~ 7.iones<llarialeal pari delle al tre causali (80% ! pensionccqu 
discussione, presso il competente ufficio in ! della retribuzione globnle che sarebbe ! :.izienda.AiILi' 
sede regionale o presso 11 Lworo (per le \ spellata per le ore di lavoro nOn prestnte, ! sianostatistìr 
imprese plurilocalizzate) sono state appor- ! comprese trn.le o C le 40 ore settimanali o j e che abbiano 
tatcduc modifiche: la prima presuppone la ! minor orario contrattuale entro i.l tetti men- [ staperlapen! 
valutazione delle ragioni che rendono non i sUi previsti annualmente), i mesi e .,bbian 
prnt' ~cabili for1f!e altert~ative di riduz.~one ~ I U t.fil.tt?"lcntoretributlvo persovadete~mi~ I cuntribuzion 
orariO (la Legge 183114 Impone propno . i nato Ull21a1Jnente non tencndo conto degli i spetta, a dom 
questa sorta tli filtro, prìmadl accedere asli 1 aumenti rctributivi previsti da contratti ! sllccessivo:'ll 
ruumortizzatori); la sccondaspccifìcacome i j coUettivi aziendali nel periodo di sei mesi ! trattamento( 
criteri di scelta deilavoralori da sospendere I antecedente Ja stipuli1 del contratto di solida- ! accertato di s 
debbano sposarsi con le motivazioni per le ! rietà.lllranamento di integrazione salariale è i diduratanon 
quali è richiesta la Cigs: i ridotto in corrispondenzn di evcntualisucces- ! lavoro pratic 

Dalln versione del dlgs licenziata dal Consi- ! sivì alU~lenti retribut,ivi intervenuti in sede di ! nuta nel cOnI 
gliodci ministri di venerdì scorso èstat:.i, j contrattazione aziendale. Gli aumenti retribu- ! speltaac:ond 
invece, espwlta la disposizione contenuta l tivi previsti dal Ceni potranno, invece, essere .! rapporto :.lVV 

nello schema iniziale dci provvedimento che j riconosciuti senza dover diminuire l'integra': ! stipulazione, 
prevedeva. acal'ÌCo dcUeparti,di indicare i zione salariale. 1 for7.c1did~lus 
espressamente l'impossibilità di ricorrere alla ! Le quote dfaccamonamento dci Tfr relative l denzaaU:111H 
dcclinazione del Cds. ! allil rctribuzione persa a SCbrùito della riduzio- j ulteriore UlCI 

AI pari della Cigo, anche.per la Cigs appare ! ne dcll'orario di lavoro sono il carico della· l tatamente al 
però conlingentato l'iter del proceduncllto i gestione !nps,:.id eccezione ili quelle relative a f il tmtt'amentl 
per la concessione del trattamento: iltcrmine I lavoratori licenziati per motivQ oggettivo o ~retribuzione 
per produrrc In domanda al ministero del [ nell'ambito di una procedura di licenziamento r .corrisponde 
lavoro (contestualmente anche allaDtl) ! coUettivo, entro 90 giorni dal termine dcI ! perso al mon 
passa dall'attuale 25" giorno dalla fUle del i periodo di (mizione deltrattamenlo ,U inte- i rapporto da , 
periodo di paga in corso al termine della ! grazione s:ùnriale, ovvero entro 90 g:iorni dal i ferma resltUl 
settiJ.nrul~in c~ haa~uto.iniziolasospen~ione t termine dc) périodo.difr:uiz~~ne_di ~Ul.ulteriorc I vige~tein In: 
o hl nduZlone di orarIo (ndotto a 20 gJonu j trattamento straordinarIo di mtegraZlone I reddito dal:r 
dalla sospensione l'CI' le Cigs il pagamento I salarialc concessO entro 120 giorni dal termine ! La norma-
direlto) a 50B 7 giornj daDa dma di conclusio- l del tratt'amento precedente. I evitare ~U1 tn 
né della procedura di com.-ultnzione sindacaJe' Per la causale di cont'Tatto disoJjdarietiÌ, e . 1 dopo il passa 
o dalla data di stipula dell'accordo collettivo rc!lativrul~ente a ciasclUla unità produttiva, il i lavoratore", 
aziendale che ne discipllna.il ricorso. Inoltrc, i tratt;:lInentostraordUlariodi integrazione i retribuzione 
le sospensioru o le riduzioni di ora.rio dci ! salariale può avere una durata massimn di 14 ! per.la dctern 
lavoratoricoulvo]ti nella Cigs non potrmmo ! mesi, anche continuativi, in Wl quinquennio 1 dell~\pensior 
decorrere dalla data previstndall'accordo i mobile. Ai fU1Ìdel calcolo della duratamussi- I presta lo lave 
sUldacaie o dal.l~ fine della con~ulta~ion~ ma j ~a complessiva per Cige Cigs pre~sto d~l'ar- ! nwnel'o de~ 
potl'at~no aVVeJll~e solo decorsI 30 gIonu ~a~a j llcol? 4 dci decreto, .Iadurata l11a~sun~ ~1I0 i tempo parli: 
data di prescntnZl?neclcllado,T?an~aa.llllllll- l ra~gIunger~36m~sl, ill1checontmu:.\tivl,nel ! menlopcns~ 
stero(questamodlficacntrera m vigore perle j qwnquenmo mobile. I l,contratll 
Cigs richiesle d,ÌI' noven,lbre 2015): si Iratta di i . Per qu~to rignarda lo domanda di imegra- i depo~itati p' 
tUl aspetto che potrebbe rivelarSI penalizzan- i ~Ione salariale. questa dovrà essere Ulvlata al i contnbuto è 
te,considerando che coinvolge imprese già in ! L1voro con Illodalità telematiche entro sette I partedella[ 
crisi eche impOl'ràuna progra.mmazione più ! giornidaUadatadi stipula delJ'accordo collet- i riduzionccc 
oculat"a neU'accessoa queste procedure. i tivonziendale, cOI'l'edi.1t:.ldcll 'elenco nomlna- i assunziollic 

Tcmpicertisonostati, iIUUle, previsti ill l tivodci lavoratori interessatidaUesospcllsioni ! Icèdemand. 
merito alle verifiche ispettivcslÙ,la corrctta [O riduzioni di orario. i taapplicazic 
.. plicazione del progranulta di Cigs. i 511,5, I 
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SOSPENSIONI PER CIGS 

3 O giornj dalla domanda 

Tempis~ca più complessa 
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FONTE NORMATIVA 
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Stipula tramite contratti collettivi 
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CONTRI 
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, 

ARIETA 
SIVA 

l1e media oraria 
eriore al 60% 
io giornaliero 
ldente 
nrnortizzatoriinterviene 
,ntratti di solidarietà difensivi 
li tipoA) portando la <elativ. 
'po li su(la Cigs.! datori di 
rri sono dunque coloro che 
mbito di applicazione della 
di solidarietà andranno stipu­
l attraverso contratti collettivi 
li dell'articolo 51, del Dlgs 81/15. 
OnO Wla riduzione dell'orario 
Idi evitare, in tutlooin parte,la 
ichiarazione di esubero del 
e attraverso un uso più razio~ 
,Mentre l'articolo 1 della Legge 
abrogata) faceva riferimento a 
tivi aziendali stipulati con; 
,ti alle confederazioni mag­
resentative sul piano naziona­
ticolo 51 comporta che per 
ivi si intendono i contratti 
lali, territoriali o aziendali 
.ciazioni sindacali comparati­
)presentative sul piano nazio-
i collettivi aziendali stipulati 
esentanze sindacali aziendali o 
tanza sindacale wtitaria. 
i solidarietà non potrà eccede­
imiti di riduzione dell'orario. 
ledia oraria non può essere 
'" dell'orario giornaliero, 
tensile dei lavoratori interessa­
solidarietà Per ciascun lavo­
,tuale di riduzione complessiva 
lOro non può essere superiore 
,dell'intero periodo per il quale 
llidarietà è stipulato, 
to dei contratti di solidarietà 
la Cigs comporterà anche il 
o del trattamento di intcgra~ 
al pari delle altre causali (80% 
>ne globale che sarebbe 
)rc di lavoro non prestate, 
: o e le 40 ore settimanali o 
mtrattuale entro il tettì men­
.ualmente). 
J retriburivo perso va determì­
.te non tenendo conto degli 
ldvi previsti da contratti 
lali nel periodo di sei mesi 
'tiplila del contratto di solida­
:nto di integrazione salariale è 
pondenza di evenNali succes­
ributivi intervenuti in sede di 
mendale, Gli aumenti retribu­
:cnl potranno, invece, essere 
lZa dover diminuire l'integra": 

;cantonamentodelTfrrelative 
e persa asegùito della riduzio­
lavoro sono a carico della-
d eccezione di quelle relative a 
liati permotivq oggettivo o 
na procedura cti licenziamento 
'90 giOtlll dal ternÙfle del 
ione del tratt:trnento di inte­
le, ovvero entro 90 giorni dal 
iodo di fruizione di un ulteriore 
lorrunario di integrazione 
So entro 120 giorni dal termine 
precedellte. 
: di contratto di solidarietà, e 
cias<'1ma unità produttiva, il 
\ordinario <li integrazione 
ere una durata massima eli 24-
.tinuativi, in un quinquennio 
el calcolo della durata massi­
'per Cige Cigs previsto dalI'ar­
eto, la durata massima può 
nesi, anche continuativi, nel 
obile, 
guarda la domanda di integra­
~uesta dovrà essere ìnviata al 
lalità telematiche entro sette 
I di stipula dell!accordo collet­
:orredatadell'elenco nomina­
)ri interessari dalle sospensioni 
'ario. 
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SOLI DARI ETA 
ESPANSIVA 

Aliquota contributiva 
al 15% per 12 mesi 
per gli assunti 
a tempo indeterminato 

L 
a versione finale del Olgs sul riordino 
degli ammortizzatori contiene anche una 

• modifica dell.disciplina dei contratti di 
solidarietà di tipO espansivo, che sarebbero 
scomparsiper l'abrogazlonede11'articolo2 
della Legge 863184-

L'articolo 4' del decreto riprende la disci­
plina flJlora vigente. I contratti collettivi 
aziendalistipulati ~l base all'articolo 51 del 
D Igs 81/15 fll1a1izzati all'in cremento degli 
organici aziendali devono prevedere una 
riduzione st.bUe dell'orario di lavoro, con 
riduzione della retribuzione, e la contestuale 
assunzione a tempo indeterminato dinuovo 
personale. In tale caso è previstalaconcessio­
ne, a favore dei datori di lavoro, eli uncontri­
buto a carico della gestione Inps per ogni 
lavoratore asslmto per ogni mensilità di 
retribuzione, pari, per i primÌl.2 mesi. al 15% 

della retribuzione lorda prevista dal contratto 
coUetti va applicabile. Per ciascuno dei due 
anni successivi il predetto contributo è ridot­
to, rispettivamente, al 10 e al 5 per cento. 

Per l'assunzione di lavoratori tra i15 e i 29 
anni iL datore di lavoro potrà beneficiare di 
un'aliquota contributiva ridotta. La quota 
di contribuzione a. carico del datore è 
dovuta in misura corrispondente a quella · 
prevista por gli apprendis ti peri primi tre 
anni e comunque non oIrre il compimento 
del ventinovesimo anno dietà dell'assunto, 
Non potra(lno beneficiare delle agevola­
zioni ì datori che nei 12 mesi antecedenti le 
assunzioni abbianQ proceduto a riduzioni 
di per onale o asospensioni di lavoro in 
regime di Cigs. . 

I con tratti dj·solidarietà espansiva consenta­
no anche lacostntzione di LUla "staffetta 
generazionale" trai lavoratori prossimi alla 
pensione equelli più giovani che entrano in 
azienda. Ai lavoratori deUe imprese nelle quali 
siano statistipulati questi accordi di solidarietà 
e che abbiano Wla età inferiore a quella previ­
sta per la pensione di vecchiaia di non piùdi24 
mesi e abbiano lTIarur.ato i requisiti miniml di 
contribuzione per la pensione di vecchiaia, 
spetta, a domanda e con decorrenza dal mese 
successivo a quello deUa presentazione, il 
trattamento di pensione qualora abbiano 
accettato disvolgere Wla prestazione di lavoro 
di durata non superiore alla metà dell'orario di 
lavoro praticato prima della riduzione conve­
nu ta nel contratto collettivo, Il trattamento 
spetta a condizione che la trasformazione del 
rapporto avvenga entro un annO dalia data di 
stipulazionede I contratto di solidarietà e in 
forza di dausoleche prevedano, in eorrispen­
denzaallamaggiore riduzione di orario, un 
ulteriore ulcremen to dell'occupazione, limi­
tatamente al predetto periodo dianticipazionc 
il trattamento di pensione è cumulabile con la 
retribuzione nellirnite massimo della somma 
.corrispondente al trattamento retributivo 
persoal momento della trasformazione del 
rapporto da tempe pieno a tempo parziale, 
ferma restando negli altri casi la disciplina 
vigente inmateriadi cumulo di pensioni e 
redditodalavoro. 

Lanorma contiencanche Wla misura'per 
evitare Wl trattamento pensionistko in[ eriore 
dopo il passaggio al tempo parziale per il 
lavoratore. Ai futi dell'individuazione della 
retribuzione da assumere quale base dì calcolo 
perJa determinazione dell e quote ,etributive 
della pensione dcilavoratori che abbiano 
prestato lavoro part -time, è neutralizzato il 
numero delle.settimane eli lavoro prestate il 
tempo parziale, oveciò comperti un tratta­
mento pensionistico più favorevole, 

l.contrattidisolidarietàstipulati Vanno 
depositati presso la Dci. L'attribuzione del 
contributo è subordinata all' accertamento, da 
parte dell.Dd, della corrispondenza trala 
riduzjone concordata dell' orario di lavoro e le 
assunzioni effettllate. Aila direzione terri toria­
le èdemandata. altresì, la vigilanza sulla corret­
ta applicazione dei contratti. 
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15 % dellaretribtizione 

FONDI 
DI SOLIDARIETÀ 

Copertura obbligatoria 
per i datori di lavoro 
con più di cinque addetti 
senza Cigo e Cigs 

I l sistema dei fondi di solidarietà, intro­
dotto dalia legge Fornero nel 2012, è 
disegnato persostenere il reddito in caso 

di sospensione o riduzione dell'orario dì 
lavoro ai dipendenti da aziende di settori non 
cçperti dalla cassa integrazione ordinaria o 
straordinaria per le causali previste da questa 
stessa normativa, 

Ora tale sistema viene ridL,egnato dal 
Titolo II (articoli 26-40) del dlgs sugli an)1l1or­
tizzatori confermandone in sostanzal'im· 
pianto, pur apportando diverse modifiche, in 
particolare con riferimento al campo di 
applicazione, esteso obbli~toriamcnte al 
datori di lavoro che occupano mediamente 
più di 5 dipendenti e che nOn siano rientranti 
nell'ambito della cassa integrazione ordinarie 
e/o straordinaria, 

Per i fondi di solidarietà del modello 
prlD.cipale (articolo 26), la prestazione in caso 
di riduzione dell'orario di lavoro O di sospen­
sioni per le cause integrabili consiste in Wl 
assegno ordinario di importo almeno corri­
spondente a quello dell'integrazione salariale, 
ossia 1'80% della retribuzione complessiva 
che sarebbe spettata per le ore non lavorate. 

Per i settori non coperti dalla normativa in 
materia di integrazione salariale, in cui fosse 
presente un sistema consolidato dibilaterali­
tà.la legge Fornero aveva previsto un modello 
alternativo di fondo bilaterale. Le organizza­
zionisindacali e imprenditoriali comparati­
vamente più rappresentative il livello nazio­
nale potevano adeguare la disciplina dei fondi 
bilaterali esistenti (compresi i fondi interpro­
fessionali) al nuovo siStema di fondi di solida­
rietà bilaterali. A differenza del modello 
principale, dove i fondi SOnO attratti neUa 
sfera pubblica, peiché sono costiNiti come 
gestioni presso l'lnps, nel modello alternativo 
tali fondi rimangono bilaterali "puri", anche 
se con una vigilanza pubblica. Ora il nuOVO 
decreto fa riferimento solo a fondi già costitll­
id e cita espressamente quelli dei settori 
dell'a(tigianato e della somministrazione di 
lavoro.J'ertanto, il sistema alternativo di 
fondi di solidarietà rimarrà limitato a questi 
fondi già costiNiti, che peraltro dovranno 
adeguarsi entro il 31 dicembre 2015. 

O fondo residuale (pubblico e non bilatera­
le) di cui all'articolo 28 è destinato ai datori di 
lavoro e al lavoratori, con più di 15 dipendenti, 
nOn rientranti nell'ambito di un fondo di 
solidarietà bilaterale. Dall' gennalo 2016 il 
fondo residuale diventa fondo di integrazione 
salariale (articolo 29), Con l'assunzione di 
nuove caratteristiche e una nuOva disciplina, 
li campe diapplicazione è esteso ai datori di 
lavoro con più di 5 dipendenti, non rientranti 
nell'ambito di un fondo di solidarietà bilatera­
le, Le prestazioni consisteranno in ~ assegno 
ordinario per una durata massima dì26 
settimane, unicamente destinato ai datori dì 
lavoro che occupano nlediamente più dl15 
dipendenti, Per i datori di lavoro con più diS 
dipendenti è previsto un assegno di solidarie­
tà per una durata di 12 mesi che intende sosti­
tuirei contrattidisolidarietàdi tipo "B", 
stipulati dalle imprese non rientranti nell'am­
bito di applicazione della Cigs. Per tutti i 
dipendenti dei datori di I.voro che stipulino 
accordi collettivi aziendali con organizzazio­
IÙ sindacali comparativamente più rappre­
sentative per lariduzione dell'orario di lavoro 
con l'obiettivo di evitare o ridurre licenzia­
menti collettivi nel corso della procedura di 
cui all'articolo 24 della Legge 223191 bppure 
licenziamenti plurimi individuali per giustifi­
cato motivo oggettivo l'assegno può essere 
erogato per una duratamassirna di u mesi in 
un biennio mobile. l datori di lavoro che 
occupano mediamente più diSC fino alS 
dipendenti possono richiedere l'assegno di 
solidarietà per gli eventi di sospensione o 
riduzione di lavoro verificatisi dal l° luglio 
2016, avendo cosl Wl periodo di accumulo per 
garantire le prestazioni 
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80% della retribuzione 

ll'lliqllotE Si ri duce la quota ordinaria 

Contributo addizionale 
commisurato 
alle settimane di caSsa 
Antonino Cann1oto 
Giuseppe Maccarone 

La riforma degli ammortizzatori 
sociali è in dirittura di arrivo. n decre­
to legislativo che contiene il riordino 
degU ammort izzatori sociali. SìSlCa 

mando le varie tipologie di intervento 
e id ent ificando nuovi soggetti benefi­
ciari degli strumenti di sostegno 'al 
reddito, ridisegna anche la contribu­
zione dovuta dalle aziende per il fi­
nanziamento della cassa. 

Nel rispetto dei principi contenuti 
_nella legge delega, il decreto riformula 

~ la contribuzione di finanziamento del­
la Cigo,prevedendo una generale ridu­
zione dclla aliquota ordinaria e una d­
modulaziòne del contributo addizio­
nale; per quest'ultimo si utilizzano lo­
giche e criteri diversi dal passato che 
tendono a penalizzare il crescente ri­
corso ai trattamenti. 

L'inclusione degli apprendisti (con 

quelli a domicilio e gli apprendisti, per 
questi ultimi è una novità) che rileva 
dallO gennaio dell'ann.o success ivo. 

Per le aziende che si costitu iscono 
in corso d'anno, viene preso in consi­
derazione il numero dei lavoratori in 
forza all a fine del primo mese . 

. L'azienda dev'e fornire all'lnps, la 
consistenza inizialee lesolevariazio­
n_i che, in seguito, possono incidere 
sulla misùra dè i contributi. 

Per la Cigs, la contribuzione ordina­
ria resta confermata allo 0,9°% di cui 
0,60% a carico dell'impresa o del par­
tito politico e 0,30% a carico del lavo­
rato,re. Per le aziende che operano so ~ 
lo in orbita'Cigs, è dovuto il contributo 
dello 0,90% per gli apprendisti pro­
fessionalizzant:i, anche se per costoro 
l'interventodeUa cassa si limita ai casi 
di crisi aziendale. 

Il contributo addizionale è stato uni­
ficato (vale sia per la Cigo che per la Ci-

contratto di tipo professionalizzante) .. ............................................................. . 
tra i soggetti beneficiari della Cigo o 
della Cigs (quest'ultima circoscritta ai 
so11 casi di crisi aziendale) determina 
l'applicazione dell'aliquota di finan­
ziamento, sinò a oggi non dovuta. 

Sul punto, vale la pena ricordare 
che alla nu ova contribuzione, per 

, espressa previsione legislativa, non 

lA HA\I' 

Perdeterminare la dimensione 
aziendale si deve effettuare 
la media annuale di tutti 
i lavoratori, apprendisti compresi, 
che rileva dallO gennaio successivo 

può trovare applicazione lo sgravio ...... .. ... ................................. """"" "" ... ,., ... "., ..... . 
contributivo riconosciuto per gli ap-
prendisti dipendenti delle aziende gs); lo stesso non si verserà più sulla in­
minori (legge 183/20 11), tegrazione salariale anticipata C con-

Anche nella nu ova formulazione, il guagliata ma sulla "retribuzione persa 
fmanzìamento della cassa integrazio- dallavoratore" ed è pari al 9% per le ore 
ne ordinaria e straordinaria consta dj oggetto di integrazione salariale, con­
un contributodibasee diun altroaddi- cessa per di 52 settimane in un quin­
zionale che è dovuto in relazione all' quennio mobile. 
utilizzo de llo strumento. Se la Cig (lirdil1aria o straordinaria) 

Le imprese industriali fino a 50 di- è, invece, concessa per lÒ4 settimane, 
pend enti pagheranno p~r la Cigo nel medesimo arco temporale, il COn-
1'1,7% per gli opera.i ,glì .impiegati e gli tributo sale a112 %, per attestarsi al 15% 
app rend isti. nei casi in C1..d l'intervento interess i un 

Nel settore ed ile industriale e arti- periodo più ampio, La v:ariazione della 
gianrue si avrà. invece, una contrihu- basedi calcolo, unitamente all'aum'en­
zione diversificata che prevede il 4,7% to dell 'aliquota, comporterà un note­
per gli operai e per gli apprend isti e vale aggtavio dei costi aziendali in ca-
h,7% per gli impiegati e quadri. so di utilizzo della prestazione. 

I lapidei (industria e artigianato) pa- Dall ' gennaio 2016, inoltre, dovrà 
gheranno il 303%perOperaieapprendi- ' e'ssere finan ziato - per i soggetti in­
sti e 1'1,7% per gli impiegati. Le aziende teressati - anch e il nuovo fondo di 
p iù grandi (oltre 50 dipendenti) del integrazione salariale che prenderà 
settore industria dovranno basarsi su il posto del fond o residuale. r datori 
unaliquotade12%pertutte le categorie di lavoro che occupano mediamen­
(dirigenti esclusil. te più di 15 dipendenti dovranno 

Le aziende edili industriali artigiane ve rsare un contributo pari allo 
e lapidee, a differenza di quelle più pic- 0,65%,ridotto allo 0,45% per i datori 
cole,pagheranno il 2%per gliimpiegati di lavoro da cinque a 15 dipendenti 
mencre le percentuali per le al tre quali- (i.n entrambi i casi lavoratori con~ 
fiche sono le stesse previste per le altre tribuirann o per 1/3 ). 
di millorl dimensioni Inoltre, l'impresa che r icorre aUe 

Le aliquote SI applicano sulla retri- prestazÌoni del Fondo. dovrà versare 
buzione imponibile previdenziale dei un contributo addizionale pari al 4% 
lavoratori interessati. della retribuzione persa a cui, in alcuni 

Per aelermlnare la dimensione casi , si aggiungerà l'ulteriore onere 
azieodalc,si deve effettuare una media della contribuzione correlata. 
annuale dei lavoratori (tutti , compresi lII~lPAOOllll0H[~[~tllY~TA 




